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1.  INTRODUZIONE  

 

Il protocollo di accoglienza per alunni con Bisogni Educativi Speciali contiene le linee 

guida di informazione riguardanti l’accoglienza e l’inserimento di questi studenti in 

funzione delle situazioni individuali, dei livelli socio-culturali, delle modalità di 

acquisizione ed elaborazione delle informazioni, dei ritmi personali di apprendimento 

che rendono di fatto necessario un lavoro individualizzato e la progettazione di 

interventi e azioni mirate.  

Secondo l’ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health, 

ovvero Classificazione del Funzionamento, della Disabilità e della Salute, che fa parte 

della Famiglia delle Classificazioni Internazionali dell’Organizzazione Mondiale della 

Sanità) il Bisogno Educativo Speciale rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di 

funzionamento in ambito educativo e/o dell’apprendimento, indipendentemente 

dall’eziologia, che necessita di una educazione speciale individualizzata.   

La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che: “Ogni alunno, con 

continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o 

per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, familiari, sociali, 

ambientali rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta.”  

La stessa direttiva delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine 

di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti 

in situazione di difficoltà.   

Il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della 

disabilità, viene ridefinito e completato estendendo il campo di intervento e di 

responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi 

Speciali (BES), comprendente:   

● alunni con disabilità (tutelati dalla Legge 104/1992);   

● alunni con disturbi evolutivi specifici, tra cui  

- disturbi specifici di apprendimento (DSA tutelati dalla legge 170/2010)  

- alunni con deficit nell’area del linguaggio  
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- alunni con deficit nelle abilità non verbali  

- altre problematiche severe  

- alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD)  

- alunni con funzionamento cognitivo limite (FIL) 

● alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e/o culturale  

● alunni stranieri non alfabetizzati o senza adeguata alfabetizzazione  

 

La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla 

personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi 

enunciati dalla Legge 53/2003.   

 

2. FINALITÀ  

  

I protocolli sono parte integrante del PTOF d’Istituto e si propongono di:  

● sostenere gli alunni con BES in tutto il percorso di studi;   

● favorire un clima di accoglienza e inclusione;  

● favorire il successo scolastico e formativo;   

● ridurre i disagi emozionali, favorendo al contempo la piena formazione;   

● favorire l’acquisizione di competenze collaborative;   

● delineare prassi condivise all’interno dell’Istituto, di carattere: 

amministrativo e burocratico (documentazione necessaria); o comunicativo e 

relazionale (prima conoscenza);   

● educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, 

coinvolgimento del Team Docente / Consiglio di Classe);   

● promuovere le iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, 

famiglia ed Enti territoriali coinvolti (Comune, ASL, Provincia, Regione, Enti di 

formazione, …).   
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3. PROTOCOLLI ACCOGLIENZA 

I documenti sono disponibili per la consultazione all’interno del nostro sito, nell’area 

“Didattica- Inclusione” al seguente link: 

https://www.padregemelli.edu.it/index.php/didattica/inclusione 

 

https://www.padregemelli.edu.it/index.php/didattica/inclusione

